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La Cgil: così si trovano 
200 mila posti di lavoro 
La risorsa si chiama territorio 
Un importante contributo all'occupazione e allo sviluppo può venire dalla riqualifica
zione del sistema dei trasporti e delle aree metropolitane - Le vertenze intersettoriali 

ROMA — Il s u p e r a m e n t o , in tutti i se t 
tori Interessati , del la c a s s a integrazio
ne, 200 m i l a nuovi posti di lavoro, il de 
col lo di at t iv i tà produtt ive oggi boc 
cheggiant i : in tempi di crisi e di r ista
g n o frasi c o m e queste p o s s o n o apparire 
v a n e c h i m e r e o sempl ic i sc iocchezze . 
Invece , si tratta di u n progetto, con le 
radici ben p iantate per terra, che la Cgil 
ha lanc iato ieri m a t t i n a a R o m a nel 
corso del la s u a prima conferenza nazio
nale sul la «riorganizzazione del territo
rio». Un progetto che è a n c h e una sfida 
ad affrontare 1 problemi in modo n u o 
vo, a non appiattirsi sul l 'es istente , a 
cambiare menta l i tà . 'Dobbiamo uscire 
« ha ricordato nella s u a relazione intro
dutt iva Donate l la Turtura , della segre
teria naz iona le Cgil — dalia rassegna
zione, dall'idea che oggi non c'è niente 
da fare, che si può soltanto redistribui
re, entro il mondo del lavoro, l'occupa
zione esistente: è invece possibile inno
vare il modo di produrre e gestire le 
risorse facendo crescere per questa via 
11 reddito nazionale e l'occupazione: 

La g r a n d e sfida si c h i a m a «economia 
del territorio». Il gr imalde l lo per rove
sciare le t endenze al r i s tagno , la Cgil lo 
vede, infatt i , in u n a pol i t ica territoriale 
n u o v a in cui 1 problemi del trasporto, 
del le s t rut ture urbane e metropol i tane , 
del la s i tuaz ione abi tat iva , della difesa 
de l l 'ambiente , si t ras formino da cond i 
zioni di spreco e di in toppo ad occas ioni 
di r i lancio de l l ' economia . È u n proget
to, q u e s t o del la Cgil , i n d u b b i a m e n t e 
s t i m o l a n t e e di g r a n d e respiro in u n 
m o m e n t o di bat tag l ia feroce su l cos to 

del lavoro, di enfat izzazione del peso del 
salari nella corsa dell'Inflazione, che 
h a n n o fatto perdere di vista storture e 
condiz ionament i negat ivi (le «disecono
mie esterne» c o m e le c h i a m a n o gli eco
nomist i ) che rendono gravemente inef
ficiente e cos toso il nostro s i s t e m a eco
nomico . 

•Nel sistema del trasporti, nell'edili
zia abitativa, infrastnitturale, nella 
realtà delle metropoli, del rischio sismi
co, dell'inquinamento, nella condizione 
idro-geologica del paese — ha sos t enu
to Donate l la Turtura — si innescano 
bisogni e spazi di crescita duratura di 
grande rilievo poiché influiscono sulla 
stessa struttura produttiva del paese: 
intervenire in maniera programmata 
ed integrata in questi settori significa 
creare nuove condizioni economiche al
le attività delle imprese e nuovi livelli 
della condizione civile: 

Interventi c h e costano? N o n c'è d u b 
bio; m a per la Cgil il primo vero proble
m a non è tanto il reperimento delle ri
sorse m a di uti l izzare al meg l io quelle 
che g ià ci sono . E non sono bruscolini . 
Secondo Turtura, nei prossimi 5 anni 
sarebbero mobil i tabi l i 150.000 miliardi: 
n o n ci si spavent i , è, grosso modo , 
quanto già a t t u a l m e n t e si spende (o si 
spreca) per il territorio. 'Non chiediamo 
una generica "espansione" — ha ag 
g i u n t o De Carlini, segretario del la Filt 
— bensì di rendere gli interventi il più 
produttivi possibili. È necessario un 
piano straordinario di commesse pub
bliche certe che consenta nel lungo pe
riodo la conquista di una competitività 
internazionale per i diversi segmenti 

settoriali dell'indotto (materferro, na
valmeccanica, materiali da costruzio
ne, ecc.): 

•Si tratta di ripensare norme e proce
dure — ha s o s t e n u t o Tonini , segretario 
del la Fil lea —. Sull'ente locale si con
centrano oggi i poteri di programma
zione e di trasformazione dei sistemi 
urbani: il sindacato non può essere in
sensibile se questa macchina è ineffi
ciente: 

• Va cambiato lo stesso modo di am
ministrare — h a a g g i u n t o l'arch. Ma-
sc ino , v icepresidente dell 'Inu —. Ad 
esempio i piani regolatori devono dive
nire da strumenti di controllo dell'atti
vità dei privati a strumenti di program
mazione dell'attività pubblica: 'Un'at
tività pubblica — ha ri levato il dott . Va
ri, magis trato de l la Corte dei Conti — 
su cui va mutata anche la funzione di 
controllo, verificandone i risultati ri
spetto alle risorse impiegate: 

La sfida, c o m e si vede, co involge più 
piani . La Cgil h a Intenzione di lanciarla 
c o n 'grandi vertenze unitarie sulle poli
tiche territoriali e sulla domanda indu
striale indotta' co invo lgendo nell ' ini
z iat iva 'lavoratori dei trasporti, mecca
nici, edili insieme ai disoccupati, opera
tori dei servizi, tecnici: U n a proposta 
c h e indica a Cisl e Uil terreni nuovi di 
az ione c o m u n e , m a a n c h e una risposta 
c h e guarda oltre le miop ie della Conf in-
dustr ia c h e pare essersi r inchiusa so l 
tanto nel le a n g u s t i e del cos to del lavoro 
e del blocco del la contrat taz ione az ien
dale . 

Donatella Turtura 

Gildo Campesato L u c i o D e Carlini 

Sme, 
sulla v 
E rilancia la palla a Davida 
Lettera dell'Iri alle Partecipazioni statali: la cessione a De Benedetti è va
lida se il ministro non la blocca entro domenica - Illustrate le altre offerte 

ROMA — L'Iri fa quadrato in
torno all'accordo con De Bene
detti per la vendita della Sme. 
Ma non potendo, ovviamente, 
tralasciare le altre offerte che 
nel frattempo sono piovute sul 
suo tavolo chiede chiarimenti a 
proposito al ministro delle Par
tecipazioni statali. Dopo quat
tro ore di riunione (dalle 4 alle 
8 del pomeriggio) Romano Pro
di e il Consiglio di amministra
zione dell'istituto pubblico si 
sono trovati d'accordo su que
sta linea. Hanno buttato giù 
una lettera e l'hanno inviata a 
Darida. Ora la palla passa di 
nuovo al ministro. 11 vertice 
dell'Iri gliela lancia esplicita
mente: se entro domenica Dari
da non dà un esplicito parere 
negativo sull'intesa Iri-De Be
nedetti, quella stessa intesa po
trebbe essere considerata ope
rante a tutti gli effetti e il grup
po Buitoni potrebbe chiedere 
di beneficiare di una sorta di 
«silenzio-assenso». 

A questo punto se il ministro 
delle Partecipazioni statali non 
gradisce la vendita della Sme 
alla Buitoni deve dirlo aperta
mente, con una dichiarazione 
esplicita. Ma con ogni probabi
lità Darida prenderà ancora 
tempo. Secondo una «interpre
tazione» del ministero, infatti, 
Tiri «ha chiesto di differire ade
guatamente il termine». Per Ti

ri, l'intesa preliminare raggiun
ta alla fine del mese di aprile 
con De Benedetti è valida an
che alla luce della delibera del 
Cipi. Fu proprio la delibera del 
Cipi a bloccare, di fatto, il patto 
tra Prodi e il finanziere di 
Ivrea. Il Comitato intermini
steriale per la programmazione 
industriale stabili che la vendi
ta della Sme era possibile, ma 
nello stesso tempo obbligò Tiri 
ad aprire le porte anche a nuovi 
potenziali acquirenti. Ora, do
po che gli aspiranti compratori 
si sono presentati ed hanno 
messo sul tavolo le loro offerte, 
Prodi torna a riproporre il «vec
chio amore». 

È chiaro, però, che le altre 
offerte non possono essere can
cellate con un colpo di spugna. 
L'Iri chiede a Darida che forni
sca a questo proposito «criteri 
di valutazione e congrui tem
pi». Comprensibile che Prodi 
auspichi che non si decida sen
za prima aver valutato bene 
tutti i soggetti in gioco anche 
attraverso l'acquisizione di 
nuovi elementi su di essi, un po' 
meno che Tiri chieda ancora a 
quali criteri di valutazione de
ve attenersi dopo che è stata 
votata la delibera del Cipi che 
stabilisce appunto quei criteri. 

Per gli acquirenti in lizza ol
tre De Benedetti, Prodi adopra 
nella sua lettera a Darida 

espressioni molto caute. Si li
mita, in pratica, alla descrizio
ne delle varie proposte con 
qualche valutazione di massi
ma su ognuna di esse. Prende 
atto della scomparsa strada fa
cendo della cordata guidata 
dall'avvocato romano Italo 
Scalerà, della serietà delle pro
poste del pool Barilla-Ferrero-
Berlusconi-Coop bianche e di 
quelle della Lega delle Coop, 
del prezzo più elevato offerto 
dalla Cofima di Giovanni Fi-
miani di Cava dei Tirreni die
tro cui si muove la finanziaria 
tedesca Uni European Inve
stment di Monaco. 

Per quanto riguarda la Lega 
ieri è stato dato l'ultimo tocco 
ad una proposta ampiamente 
motivata nei suoi contenuti di 
fondo già nei giorni passati. 
C'era una lacuna nell'offerta 
delle cooperative e questa lacu
na è stata colmata al termine 
del direttivo dell'associazione 
riunito a Bologna quando è sta
to deciso che la cifra di acquisto 
per la Sme può raggiungere un 
massimo di seicento miliardi. 
In mattinata è stato spedito un 
telex a Prodi nel quale si dice 
che la Lega si riserva di concor
dare con Tiri «in appositi incon
tri le condizioni, i termini, le 
modalità di pagamento e tutte 
le altre clausole contrattuali». I 
seicento miliardi dovrebbero 

essere sborsati per metà dalle 
Coop di consumo e da quelle 
agricole e per l'altra metà do
vrebbero essere garantiti dalla 
Banca Nazionale del Lavoro. 

In un comunicato la Lega 
precisa che l'offerta presentata 
dalla Fincooper è «aperta ai più 
diversi contributi» cioè non 
esclude che, strada facendo, nel 
corso della trattativa con Tiri 
possano essere aggregati al pro
getto di acquisto della Sme an
che altri soggetti provenienti 
dal mondo della cooperazione e 
dell'associazionismo ed anche 
gruppi industriali privati. Su 
questa idea di acquisizione del 
settore alimentare pubblico c'è 
stata un'ampia convergenza di 
posizioni all'interno del movi
mento cooperativo; le perples
sità manifestate da alcune 
grosse coop di consumo toscane 
hanno poi lasciato il posto al
l'impegno comune per un pro
getto che viene considerato 
strategico per l'associazione e 
per le sorti del comparto agri
colo e alimentare nazionale. 

Le Coop, comunque, non ri
sparmiano le critiche all'Iri per 
le procedure seguite in questa 
vicenda «che non hanno messo 
tutti i gruppi interessati all'ac
quisizione della Sme nelle stes
se condizioni». 

Daniele Martini 

Mimici 
mille miliardi l'anno per i nuovi 
La finanziaria '86 dovrà definire la dotazione del capitolo investimenti del fondo nazionale trasporti 
Conferenza stampa ieri a Roma della Federtrasporti e dell'Anfia - Il 40% dei mezzi ha più di dieci anni 

R O M A — Cinquemi la m i 
liardi in c inque anni: è la ri
ch ie s ta c h e la Federtrasport i 
( la federazione che raggrup
pa le az iende munic ipa l i zza 
te de l trasporti , urbani ed 
extra) a v a n z a al g o v e r n o in 
v i s ta del r i f inanz iamento del 
capi to lo inves t iment i de l la 
legge quadro del se t tore . 
Q u e s t ' a n n o scade infat t i la 
r ipartiz ione quadr ienna le 
dec i sa nell'81 (e s l i t ta ta di u n 
a n n o c o n u n artif icio c o n t a 
bile) per cui la f inanziaria '86 
dovrà contenere le n u o v e d i 
sposiz ioni . 

La l egge quadro, m e g l i o 
c o n o s c i u t a c o m e la «151», è 
s t a t a vara ta nell'81 ed è arti
co la ta in d u e capitoli: le spe 
se correnti e gli inves t iment i . 
Per le s p e s e correnti il gover 
n o e il P a r l a m e n t o provvedo
n o a e levare la do taz ione di 
a n n o in a n n o su l la b a s e del 
t a s s o p r o g r a m m a t o d'infla
z ione (per la verità nell '82 e 
nell '83 ques to n o n è a v v e n u 

to per cui si è de terminato u n 
debi to di 430 miliardi che l'e
s ecu t ivo s ta ora coprendo 
c o n u n f inanz iamento 
straordinario) . Per gli inve 
s t i m e n t i furono stanziat i a 
s u o t empo d u e m i l a mil iardi 
c h e s o n o stat i così ripartiti: 
450 nell'81; 550 nell'83, 550 
nell'84 e 450 nell'85. Si trat ta 
ora di de terminare le n u o v e 
neces s i tà e proprio per que 
s t o ieri il presidente de l la F e 
dertrasporti , Antonio Mar-
zot to Caotorta, e il d irettore 
genera le dell 'Anfia ( l 'asso
c iaz ione del costruttori a u t o 
mobil is t ic i ) Anton io Bersani 
h a n n o fatto conoscere le loro 
richieste . 

Del la cifra abb iamo det to . 
La Federtrasporti rit iene c h e 
s i a n o necessari mil le mi l iar 
di l 'anno per u n accettabi le 
a m m o d e r n a m e n t o del parco 
a u t o b u s del le aziende, per u n 
s u o potenz iamento gradua le 
e per l 'acquisto degli altri 
mezz i oltre ai bus (ricordia

m o c h e nelle c i t tà lagunari 
s o n o o v v i a m e n t e necessari i 
vaporett i e in a l c u n e città c o 
m e ad e s e m p i o Genova , le 
az iende di trasporto ges t i 
s c o n o a n c h e a lcuni m a x i 
ascensori) . E ch iede , inoltre, 
di portare da 4 a 5 ann i il pe 
riodo di r i fer imento, per fa
vorire u n a raz ionale ges t io 
n e p r o g r a m m a t a dei piani 
aziendal i . Dal c a n t o s u o 
l'Anfia si pronunc ia ta per 
l 'a l largamento a 10 anni del 
periodo di r i fer imento. 

La voce «investimenti» del 
fondo naz ionale trasporti è 
basi lare per l ' a m m o d e r n a 
m e n t o del parco mezzi del le 
varie az iende. B a s t a cons ide 
rare c h e a t t u a l m e n t e oltre il 
4 0 % dei bus in c ircolazione 
— su l l e l inee urbane e s u 
quelle ex traurbane — h a più 
di 10 anni . Va ricordato c h e a 
m e t à dell'83, q u a n d o furono 
bloccati dal g o v e r n o i soldi 
del fondo inves t iment i , le i n 
dustrie misero sul piatto del 

la b i lancia il p e s o di u n p o s 
s ibi le co l lasso del set tore e 
posero in c a s s a in tegraz ione 
gran parte del le m a e s t r a n z e . 
I n s o m m a lo S t a t o si trovò a 
sopportare 11 c o s t o indiret to 
di u n parco a u t o b u s più ve
tus to e quel lo d iret to de l la 
c a s s a in tegraz ione per gli 
operai. Quel la fu In effetti la 
svo l ta . D a quel m o m e n t o il 
g o v e r n o s m i s e di «fare le biz
ze» e prese a erogare p iu t to 
s t o rego larmente i fondi 
s tanziat i c o n la l egge «151». 

E v e d i a m o a d e s s o u n po' 
di dati . Ogni a n n o in I ta l ia s i 
v e n d o n o a l c u n e mig l ia la di 
mezzi . D o p o le 4.427 un i tà 
dell'82 si è tocca to il m i n i m o 
s tor ico nelP83 c o n 2.739 uni 
t à per risalire l e g g e r m e n t e 
l 'anno scorso (3.289 unità) . A 
quest i si d e b b o n o a g g i u n g e 
re le esportazioni c h e negl i 
u l t imi due a n n i si s o n o m a n 
t e n u t e a t torno a l l e 3.700 u n i 
tà. Queste cifre f a n n o a t te 
s tare l'Italia al terzo pos to in 
Europa c o m e produz ione di 
autobus , d ie tro a l la Gran 
Bre tagna (16.499 b u s nell'84) 
e al la G e r m a n i a (9.461) e da 
vant i a l la S v e z i a (5.264) e a l la 
Franc ia (2.633). 

Il pres idente de l la Feder
trasporti , Marzot to Caotor
ta, h a a n n u n c i a t o per la f ine 
di g i u g n o la presentaz ione di 
u n a proposta di l egge sul l 'a
d e g u a m e n t o degl i invest i 
ment i da aff idare al le forze 
pol i t iche a u t o n o m i s t i c h e . 

Guido Dell'Aquila 

i usa aprono 
la «guerra 
delle scarpe» 
R O M A — E a d e s s o s p u n t a la 
«guerra delle scarpe». L'at
tacco parte dagli Stati Unit i 
e co lpisce l'Europa, m a più 
a n c o r a l'Italia. La c o m m i s 
s i o n e a m e r i c a n a per il c o m 
merc io con l'estero ha dec i so 
di proteggere l ' industria ca l 
zaturiera Usa l imi tando dra
s t i c a m e n t e le importaz ioni 
di q u e s t o prodotto. A d e s s o la 
parola passa a R e a g a n e, se il 
pres idente accet terà l ' indi
caz ione , ci s a r à u n secco t a 
g l i o al l ' import . Il d a n n o sarà 
m o l t o cons i s tente , v i s to c h e 
nel 1984 gli Stat i Unit i h a n n o 
acquis ta to al l 'estero 11 71,5 
per cento de l le scarpe c h e 
c o n s u m a n o . Nell'85 la per
centua le tende ancora a sa l i 
re e supererà 1*80 per cen to . 
L'Europa occupa u n a parte 
r i l evant i s s ima di ques to 
e n o r m e mercato . Q u a n t o al 
l'Italia, e s s a risulterà la più 
d a n n e g g i a t a i n s i e m e a l la 
S p a g n a . Leonardo Soana , d i 
rettore del l 'associazione i n 

dustr ia l i calzaturieri , lanc ia 
u n vero e proprio a l larme: 
«Se l 'ammini s traz ione R e a 
g a n — dice — ratifica la de 
c i s ione de l la c o m m i s s i o n e 
per il c o m m e r c i o es tero (In
ternat ional trade c o m m i s -
s ion) per noi sarebbe u n a ve
ra e propria tragedia. L'anno 
scorso , infatt i , m a n d a m m o 
in A m e r i c a 63 mil ioni di pa ia 
di scarpe per u n valore di 
1.312 mil iardi di lire. Il tagl io 
del 35 per cento del l ' import, 
c o m e propone il S e n a t o Usa , 
met t erebbe in g r a v i s s i m a 
diff icoltà l ' industria i ta l iana 
del set tore , po iché il mercato 
degl i S ta t i Unit i è per noi il 
s e c o n d o in l ivello di impor
tanza, d o p o quel lo del la Ger
m a n i a federale». 

Si t e m o n o , i n s o m m a , pe 
sant i contraccolpi negativi e 
in part icolare in quel c o m 
parto de l la produzione di 
b u o n a qual i tà o di lusso . Il 
m a d e in Italy verrebbe colpi
to proprio in u n o dei campi 

dove p iù s ta t i rando e dove 
più h a acqu i s ta to in credibi
lità. Gli industr ia l i i tal iani , 
d u n q u e , protes tano . Pr ima 
di tut to perché la dec i s ione 
del S e n a t o n o n t iene c o n t o 
n e m m e n o de l la differente 
qual i tà dei prodotti ca lza tu
rieri che gl i U s a importano . 
S o a n a fa notare: «La sce l ta 
fatta n o n d i s t ingue fra le 
s carpe di b u o n a qual i tà c h e 
v e n g o n o importa te dal l 'Eu
ropa e quel le di ca t t iva qual i 
tà in arrivo da altri paesi in 
via di sviluppo». Il b locco pa -
zlale del le Importazioni ri
guarderà, infatti , tutt i e tut 
to. 

Davant i a ques ta dec i s io 
ne che c o s a in tendono fare 
gli imprenditori i tal iani? «Ci 
m u o v e r e m o — r i sponde 
S o a n a — interessando diret
t a m e n t e l ' ammini s traz ione 
R e a g a n s ia c o m e ital iani s i a 
a l ive l lo Cee. Per quel lo che 
ci r iguarda faremo tut to il 
poss ibi le per n o n met tere nel 
gua i le t remi la industr ie (che 
h a n n o 134 m i l a addett i ) e le 
s e i m i l a az i ende art ig iane 
che p r o d u c o n o scarpe nel 
nos tro paese . Occorre, però, 
a n c h e ricordare c h e le espor
tazioni del se t tore a v e v a n o 
g ià a v u t o contraccolpi n e g a 
tivi ne l recente pas sa to a n 
che sul m e r c a t o europeo». 

Per q u a n t o r iguarda, gl i 
U s a n o n è certo ques ta la pri
m a vol ta c h e d a o l treoceano 
arr ivano m i n a c c e di u n bloc
c o del l ' import . La «guerra 
de l le scarpe» h a u n a s u a pic
co la s tor ia c h e v iene però da 
l o n t a n o . 

A Catanzaro 120 
operai licenziati 
dalla Montedison 

I càmbi 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — D a ieri po 
m e r i g g i o i 120 lavoratori del 
la «Sali italiani» di Ciro Mari
n a (gruppo Monted i son) s o 
n o sat i l icenziat i in tronco. 
La not i f ica del le lettere di li
c e n z i a m e n t o h a provocato 
l ' immedia ta reazione degl i 
operai c h e h a n n o o c c u p a t o 
ad o l t ranza lo s t a b i l i m e n t o 
a n n u n c i a n d o forme di lot ta 
a n c o r più dure nei pross imi 
g iorni . Mot ivo dei l icenzia
m e n t i addot to da l la Monte 
d i son è l ' impossibi l i tà di re
perire mater ia le per lo s tabi 
l i m e n t o da l la min iera di sa l 
g e m m a c h e s i trova ne l vici
n o c o m u n e di Belvedere Spi 
ne l lo (Cz) che il 25 apri le 1934 
e r a s c o p p i a t a per u n a frana 
provocando ingent i s s lml 
d a n n i . L'arroganza del la 
M o n t e d i s o n — ava l la ta in 

3u e s t o s u o a t t e g g i a m e n t o 
al min i s trerò del l ' industr ia 

— n o n h a consent i to inoltre 
in u n a n n o di trovare vie di 
s b o c c o ad u n a vertenza diffi
c i le e c h e c o i n v o l g e oltre al 
p o s t o di lavoro d o 120 operai 
Il d e s t i n o di u n paese . Be lve
dere Spine l lo II 25 apri le del
l ' anno scorso , d u n q u e , la m i 
n iera di Belvedere Spinel lo 
s c o p p i a per u n a frana: ettari 
e et tari d i t erreno co l t iva to 
v e n g o n o invasi d a a c q u a sa l 
m a s t r a c h e d i s t rugge tut to . 
La m i n i e r a v i e n e c h i u s a e il 
p a e s e v ive ore di ans ia . Pra
t i c a m e n t e Belvedere Sp ine l 
lo s o r g e s u u n ' e n o r m e caver

n a s c a v a t a dal la Montedison 
per estrarre sale . Il s i n d a c o 
di Belvedere, il c o m u n i s t a 
Luigi Cassano , passa u n a n 
n o e tre mes i al la d isperata 
ricerca di avere autor izzazio
ni val ide d a parte degli 
esperti ministerial i c h e d ia 
n o sufficienti garanzie per la 
tute la del paese e dei suo i 
abitant i . M a dai m i n i s t e r o 
n o n arriva niente . In q u e s t o 
t ira e mo l la la Motned i son 
n o n in tende c h i a r a m e n t e 
forzare la m a n o per r ipren
dere con la sòl i ta log ica del 
profitto esasperato l 'att ività 
minerar ia incurante di que l 
lo c h e può essere il d e s t i n o di 
u n paese c h e r ischia di crol
lare. E s u c c e d e così c h e il pa 
rafu lmine di tutte le t ens ion i 
r ischia di divenire il povero 
s i n d a c o di Belvedere S p i n e l 
lo al quale il so t tosegretar io 
al l ' industria, il soc ia l i s ta Zi
to , rivolge pesanti a c c u s e 
c e r c a n d o di a l i m e n t a r e il 
g i u s t o m a l c o n t e n t o degl i 
operai i quali a loro vo l ta ri-
c h i a n o di perdere il pos to di 
lavoro. Ieri, in ogni c a s o , s e 
c o n d o q u a n t o reso n o t o da l 
cons ig l io di fabbrica de l lo 
s tab i l imento di Ciro Mar ina 
la c o m m i s s i o n e di geo log i 
incaricata di s tudiare le c o n 
dizioni de l la min iera avreb
be f ina lmente c o n s e g n a t o a 
Zito u n a relazione scr i t ta 
c h e si e spr ime in m a n i e r a 
pos i t iva su l la ripresa dei la 
vori di estrazione. 

MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

1 3 / 6 1 2 / 6 
Dollaro USA 
Marco tedesco 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Sterlina inglese 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
Dracma greca 
ECU 
Dollaro canadese 
Yen giapponese 
Franco svizzero 
Scellino austriaco 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Marco finlandese 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola 

1973.10 
636 
288 ,665 
564.265 

31 .566 
2489 .725 
1998.875 

177.385 
14.415 

1429.125 
1438.60 

7.896 
755 .975 

90 .557 
221 .645 
226.775 
307 

11,19 
11.201 

1960 
636 
208 .73 
564 .305 

31 .549 
2476 .60 
1991.35 

177.295 
14.383 

1426.925 
1431 

7.848 
755 .13 

90 .464 
220.955 
220.05 
305 .93 

11.165 
11.187 

Filippo Veltri 

Brevi 

Il 5 luglio la conferenza Opec a Vienna 
VIENNA — È stata spostata dal 3 0 giugno, per impegni del rappresentante 
algerino. Nonostante le defezioni, intanto, la produzione araba di greggio è 
considerata dagfi esperti «sotto controllo», Qumd>ci milioni di band/giorno. 

Contrat to Enel-Ansaldo per la Sardegna 
GENOVA — L'Ansaldo ha acquistato una commessa di settanta miliardi per 
potenziare il sistema di trasmiss-one dell'energia dal continente. La trasmis
sione avviene m corrente continua ad alta tensione. 

«Previdenza» di Sgarlata, verso la liquidazione 
ROMA — Il ministro dell' Industria Altissimo ha frmato ri decreto di revoca 
aita tPreviderua» ad operare come fiduciaria, dopo che l'Isvap aveva già 
contestato alla società l'esercizio abusivo di attività per conto terzi. 

Zootecnia, mil le miliardi di perdite 
ROMA — L'Aia (Associazione italiana allevatori) ha denunciato per il 1984 
appena trascorso una situazione disastrosa, mentre nei primi mesi di que
st'anno l'Italia ha già speso il 45% in più por adr-.-ttre carne all'estero 

Da oggi in commercio l 'Alfa 75 
MILANO — G. liana della nuova berlina sportiva I prezzi per le cinque 
versioni vanno da 14 milioni e 200 mila lire a 27 milioni e 655 mila lire. 
Dall'aprile dell'anno prossimo l'Alfa 75 sarà venduta anche in Usa. 

Bankitalia: i falsari amano le centomila 
ROMA — Nel 1984 la commissione tecnica dell'Istituto ha riconosciuto 
come false 19.135 banconote da centomila l'è. Ben 7.168 sono state 
ritrovate nel corso di operazioni da pohzia. prima di entrare in circolazione... 

Esportare 
sino a 5 
milioni 
non è reato 
ROMA — Recars i al l 'estero 
con u n importo v a l u t a n o s u 
periore ai 5 mi l ion i non s a r à 
più reato: il S e n a t o oggi v o 
terà in a u l a u n d i s e g n o di 
l egge — di cu i è relatore il 
s e n . Ignazio G a l l o (De) — 
c h e modi f ica la l eg i s laz ione 
valutar ia v igente da ! 1976 
(che pone a 5 mi l ioni la s o 
g l ia i n cui l ' i l lecito d iv iene 
reato) e l e v a n d o a 100 mi l ioni 
di lire nel l 'arco di tre ann i il 
t e t to oltre il quale scatta l'il
leci to penala. L'iniziativa le
g i s la t iva è de i ministr i di 
Grazia e Giust iz ia e del C o m 
merc io Estero, d' intesa con il 
minis tero de l le F inanze , del 
Tesoro e degl i Affari Esteri . 

II n u o v o tes to , g i à appro
va to in c o m m i s s i o n e , preve
de c h e chi , «con u n a o più 
azioni real izzate in un i tà di 
contesto», esporta con qua l 
s ias i m e z z o v a l u t a naz iona le 
od estera, titoli azionari o p 
pure obbl igazionari , titoli di 
credito e c o m u n q u e mezzi di 
p a g a m e n t o , cos t i tuendo a n 
c h e disponibi l i tà di v a l u t a 
al l 'estero s ia in proprio c h e 
in altrui favore , «è p u n i t o 
c o n la pena del la rec lus ione 
da 6 mes i a 6 anni e de l la 
m u l t a dal doppio al quadru
p lo del valore dei beni espor
tati o del le disponibi l i tà ed 
att iv i tà cos t i tu i te qualora il 
valore m e d e s i m o superi 
c o m p l e s s i v a m e n t e nel corso 
del tr iennio i 100 mil ioni di 
lire. 

Nixdorf in 5 anni 
triplica in Italia 
il suo fatturato 
MILANO — La Nixdorf Com
puter spa ha chiuso l'esercizio 
1984 con un fatturato di 63.470 
miliardi, una crescita rispetto 
all'anno precedente del 32 *7. 
Nel 1984 la società tedesca si è 
fortemente sviluppata in Italia, 
costituendo a Milano la sua se
de centrale su una superfìcie di 
12 mila metri quadrati e conso
lidando la sua presenza nel ter
ritorio nazionale. Lo sviluppo 
deHa Nixdorf è proseguito an
che nei primi mesi del I9à5 poi
ché la sua crescita è stata del 
40 rr rispetto allo stesso perio
do dell'anno scorso. La Nixdorf 
in Italia comprende le attività 
del concessionario esclusivo 
per le tre Venezie, La Serenissi
ma spa. che ha fatturato oltre 
19 miliardi nel 1934; la Nixdorf 
Computer Leasing ha registra
to un giro d'affari di 3,2 miliar
di. In complesso pertanto il fat
turato Nixdorf in Italia è am
montato a più di 85,5 miliardi. 

La Nixdorf nel nostro paese 
non ha strutture produttive, si 
limita a commercializzare i 
prodotti costruiti in Germania. 
Fabbriche Nixdorf esistono pe
rò in Irlanda e in Spagna, Stati 
Uniti e Singapore. Alberto Fre
sco, direttore della Nixdorf per 
l'Europa del Sud, sostiene che 
la società tedesca non esclude 
di costituire in Italia j>;al>.u-
menti produttivi, ma che ciò di
penderà sia dalla possibilità di 

produrre a costi inferiori ri
spetto agli altri paesi, sia dalla 
capacità di raggiungere suffi
cienti volumi di vendite nel no
stro paese. In effetti la conso
ciata italiana ha per ora contri
buito per il 4 rc al fatturato del 
gruppo tedesco. 

Nel 19S4 il fatturato com
plessivo del gruppo Nixdorf è 
stato di 3,27 miliardi di marchi, 
cioè poco meno di 2000 miliardi 
di lire. La quota di mercato del
la Nixdorf in Italia nel mercato 
dei sistemi di ufficio si avvicina 
a l 9 , 5 f ; . 

\j& Nixdorf, pur presente nel 
mercato dei personal computer 
(in posizione difensiva, ha os
servato il dott. Fresco), concen
tra la sua attività nel settore 
delle works station, fornendo 
servizi alla cosiddetta grande 
utenza, alle banche e assicura
zioni. Proprio in questi giorni, 
ha detto il dott. Rolf Schlueter, 
direttore generale della Ni
xdorf, la società ha ottenuto la 
omologazione del suo centrali
no telefonico digitale da parte 
del ministero delle Poste. La 
Nixdorf è una società in forte 
espansione che si è ricavata so
prattutto in Germania, ma an
che in altre nazioni, una inte
ressante nicchia di mercato che 
le permette alti profitti, pur 
senza potersi proporre come 
competitore globale delle gran
di multinazionali come Ibm e 
Olivetti. 

Tino e Tina Giovannini, appresa la 
perdita del cognato 

ALDO PRADOTTO 
si uniscono al dolore della moglie. 
La Cassa. 14 giugno 1985 

n Comitato regionale veneto del-
l'Anpi, profondamente colpito dalla 
scomparsa di 

AUGUSTO MURER 
partigiano, uno dei maggiori e più 
drammatici interpreti dei valori del
la lotta di Resistenza, esterna alla fa
miglia la più viva e fraterna parteci
pazione 
Padova. 14 giugno 1935 

La tua opera è sempre viva, caro 
maestro 

AUGUSTO MURER 
nella mente e nel cuore di chi ha 
seguito il tuo intelligente insegna
mento. Gino Fossali è vicino ai fami
liari in questo doloroso distacco dal
ia vita 
Milano. 14 giugno ISSÒ. 

L'Associazione per la diffusione 
dell'Opera artistica di Modena par
tecipa al grande dolore della fami
glia per l'immatura scomparsa di 

AUGUSTO MURER 
Modena, 14 giugno 1&35 

Gli amici del Bulino prostrati dal 
dolore per l'immatura scomparsa di 

AUGUSTO MURER 
ricorderanno sempre l'uomo, l'ami
co. il maestro 
Modena. 14 giugno 1985 

Mauro Bini partecipa al dolore di 
Ada, Franco, Omelia e Bruno per 
l'immatura scomparsa di 

AUGUSTO MURER 
Modena, 14 giugno 1985 

La Cooperativa Bilanciai di Campo-
palliano (Modena), partecipa al do
lore della famiglia per l'immatura 
scomparsa di 

AUGUSTO MURER 
Modena, 14 giugno 1985 

Le sorelle Uva, Leda e Olimpia e i 
fratelli Fernando e Massimo Fiori 
ricordano con l'affetto di sempre il 
loro caro 

ANDREA 
a un anno dalla scomparsa. 
Montopoli di Sabina, 12 giugno 1985 

Dieci anni fa moriva 
GIANNI BONANNO 

Giovane ed apprezzata figura di stu
dioso e di dirigente del Pei cagliari
tano A quanti lo conobbero e a tutti 
• compagni, la federazione comuni
sta di Cagliari Io ncord3 con immu
tato rimpianto 

É morto il compagno 
LUCIANO BROVEDANI 

ex partigiano. Ne danno il triste an
nuncio gli amici dei figli, ricordan
dolo a tutti i compagni ed amici che 
l'hanno conosciuto I funerali si 
svolgeranno oggi X4 giugno alle ore 
11. partendo dalla camera mortuaria 
di viale R. Margherita. 
Roma, 14 giugno 1935 

Nel primo anniversario della scom
parsa della compagna 

ANGELA FILIPPINI 
ved. CAPURRO 

la figlia, il genero e Andre Piero la 
ricordano con immutato dolore e in 
sua memoria sottoscrivono lire 
10.000 per l'I/mtd. 
Genova, 14 giugno 1985 

JTell'otUvo anniversario della scom
parsa del compagno 

RAFFAELE LUPIS 
la moglie, il figlio, i fratelli e le so
relle lo ricordano a compagni ed 
amici di Quezzi e a quanti lo conob
bero In sua memoria sottoscrivono 
lire 20 000 per l'Umtd. 
Genova, 16 giugno 1985 

Cristina Stevanoni ricorda la lezione 
umana e pohuca del compagno 

ENRICO BERLINGUER 
Ancora e sempre in sua memoria, 
sottoscrive per l'IMitd 
Verona, H giugno 19S5 


